
U
sciamo da questi tre giorni do-
po aver respirato tanto ossige-
no, con la sensazione che sia-

mo veramente vicini allo “switch off”,
a quel “dopo” che ha rappresentato il
filo conduttore dei nostri dibattiti». È
un Enrico Letta particolarmente sod-
disfatto quello che congeda i suoi
ospiti sull’assolata riva del Lago
d’Iseo dopo la conclusione del “Nord
Camp”, l’appuntamento voluto dal vi-
cesegretario del Pd che quest’anno ha
assunto una valenza particolare incro-
ciandosi con l’eccezionalità del mo-
mento politico ed internazionale.
Uno switch off che è stato inteso in

vario modo. Qual è l’interpretazione

autentica?

«Io lo intendo come una cosa che tra-
valica la fine dell’era Berlusconi, per-
ché con l’uscita di scena del premier si
chiuderà di fatto anche la seconda Re-
pubblica e noi democratici dobbiamo
essere fin d’ora protagonisti, senza su-
bire gli eventi ma cercando di essere
ancor più sul territorio, popolari nel
senso letterale della parola: in mezzo
al popolo».
Visto da Nord Camp, questo può ap-

parire un Paese, che cerca di evolve-

re. Ma fuori c’è un’altra Italia…

«È vero, c’è anche un’altra Italia,
quello che temo sia assuefatta a tal
punto da accettare di avere un pre-
mier condannato in primo grado.
Questo non deve accadere, così co-
me il Pd non deve farsi trascinare da
una caduta di Berlusconi che riten-
go ormai vicina. Occorre ricordarsi
che cosa accadde in Italia quando
venne giù il Muro di Berlino: la Dc

pensò che l’unica cosa da fare era fe-
steggiare, invece bisognava cambia-
re, e in fretta. Quel che successe do-
po lo sappiamo».
Tema portante della giornata è stata

lagiustizia.L’avvocatoGaetanoPeco-

rella, parlamentare Pdl, ha ammesso

candidamentechelaprescrizionebre-

ve è fatta per Berlusconi.

«E la cosa mi ha impressionato non
poco, tanto più che si tratta di un’af-
fermazione fatta non da un pasda-

ran del premier, ma da un apprezza-
to professionista che anche qui ha
esposto delle tesi interessanti».
IlpmdiMilano,FrancescoGreco,èsta-

to invecemoltodurodefinendo inco-

stituzionale la prescrizione breve e

parlando di una riforma con cui «si

vuol passare damani pulite amani li-

bere». Condivide?

«I giudizi di Greco fotografano la
realtà delle cose. La riforma della
giustizia non è altro che un tentati-

vo di rivincita di Berlusconi sulla
magistratura. Per questo la nostra
posizione deve essere netta, con la
massima determinazione dei de-
mocratici nell’evitare che il provve-
dimento vada avanti».
Sono stati diffuse anche delle inte-

ressantirilevazionieffettuatedall’Ip-

sosdiNandoPagnoncelli. Gli italiani

pensanocheilpeggiodellacrisideb-

baancoravenire e solounosu 10 ri-

tienepositivalasituazioneeconomi-

ca. In unPaesenormale l’opposizio-

ne vincerebbe anche con il cavallo

di Caligola.

«Beh, quando sarà il momento ci
presenteremo davanti agli elettori
con qualcosa di ben più consisten-
te... In ogni caso i sondaggi già ades-
so parlano chiaro. Qualunque sia la
coalizione comprendente il Pd, è de-
stinata a prevalere sul centrode-
stra. Questo Berlusconi lo sa benissi-
mo, e non a caso la parola elezioni è
scomparsa dal suo vocabolario».
La statistica non fa sconti neanche
al Pd. Molti dei suoi elettori afferma-
no che non esiste una reale alternati-
va a Berlusconi.
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Premier

Prescrizione breve

Temo un’Italia
assuefatta a una
condanna

Pecorella ha ammesso
che serve solamente
per Berlusconi

IL CASO

Il vicepresidente del Pd Enrico

Letta ha organizzato sulle rive del la-

god’Iseo«NordCamp»,unatregiorni

di incontri politici ed economici.

Chi è

«Il Pd si prepari
la caduta di Silvio

non è lontana»

Intervista a Enrico Letta

Tensione aMilano durante l’inau-

gurazionediquattronuovefermatedel-

la linea metropolitana 3, che da Macia-

chiniarriveràfinoaComasina.Centinaia

di residenti hanno accolto le autorità al

grido di «buffoni» e «vergogna». Alcuni

avevanosulvoltodellemascherediBat-

man e ironizzano sulla vicenda della

«Bat casa» che ha coinvolto il figlio del

sindaco.EranopresentiilsindacodiMila-

no,LetiziaMoratti, ilpresidentedellaRe-

gioneLombardia, RobertoFormigoni, e

il viceministro delle Infrastrutture, Ro-

berto Castelli. Con loro anche il vicesin-

dacoRiccardoDeCorato.Mail tagliodel

nastroperunallungamentodellametro-

politana atteso da anni è stato segnato

dai fischi, dal suono di vuvuzela e dalle

contestazionideicittadini,chechiedono

piùparcheggiel'interramentodiuntrat-

to della linea dell'autostrada. Tutta la

conferenza stampa che si è tenuta ac-

canto ai binari è stata letteralmente co-

pertadallerumorose,macomunquepa-

cifiche, contestazionidei residenti assie-

patidietrolabalaustracheseparalastra-

dadallebanchine. Inprimafila ilComita-

to per l'interramento della Rho-Monza

di Paderno Dugnano, che ha esposto i

manifesti «Autostrada Rho-Monza14

corsieePm10alle stelle. I Padernesi rin-

graziano».Numeroseanchelebandiere

di Pd eRifondazione comunista.

AMilano contestati
il sindacoMoratti
e Formigoni

«Casini

deve

decidersi»

«Casini deve decidere se vuol mandare a casa Berlusconi o no. Se vuole farlo, a

partire dalle amministrative, sa chedeve fare l’accordo connoi. Il leader dell’Udcdice che

nessunovincesenzadi luienoidiciamochesenza ilPdnessunomandaacasaBerlusconi,

né può costruire una alternativa nel nostro Paese», dice la presidente del Pd, Rosy Bindi.
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